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15  MARZO ‘ 15   
ANNO V  -  N°148 

IV  QUARESIMA -  LAETAR E 
L i t .  or e IV  sett imana  

Dal Vangelo secondo Giovanni 

 
(3,14-21) 

In quel tempo, Gesù disse a Nico-

dèmo: «Come Mosè innalzò il ser-

pente nel deserto, così bisogna che 

sia innalzato il Figlio dell’uomo, 

perché chiunque crede in lui abbia 

la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mon-

do da dare il Figlio unigenito per-

ché chiunque crede in lui non vada 

perduto, ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Fi-

glio nel mondo per condannare il 

mondo, ma perché il mondo sia sal-

vato per mezzo di lui. Chi crede in 

lui non è condannato; ma chi non 

crede è già stato condannato, per-

ché non ha creduto nel nome 

dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno 

amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 

Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le 

sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la 

luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in 

Dio».  

www.smrosario.org 
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«CHI FA  

LA VERITÀ  

VIENE  

VERSO LA LUCE».  
Gv 3,21 

Azione Cattolica - Apostolato della Preghiera - Madrine OMD 

Ritiro spirituale quaresimale 

Martedì 24 Marzo 

16.00 Ritrovo presso la Chiesa di  
S. Antonio 

16.15 Parola e meditazione 

17.00 Adorazione Eucaristica 

18.00 Canto dei Primi Vespri  
dell’Annunciazione  
e benedizione Eucaristica 

 



La quarta domenica di Quaresima, è chiamata la 
domenica della gioia. Perché? Per un amore 
grande, generoso, salvifico di Dio Padre, fonte di 
vera gioia per l’uomo perenne ricercatore. Il 
vangelo di Giovanni riporta il cuore del dialogo 
tra Gesù e Nicodemo, che di notte, si era messo 
alla ricerca per incontrarlo, per avere risposte ai 
suoi interrogativi. A Nicodemo, buon conoscito-
re della storia di Israele, viene rivelato 
“l’innalzamento del Figlio dell’uomo perché cre-
de in lui abbia la vita eterna”. Richiamando 
quanto era avvenuto nel deserto con Mosé. Ma, 
segue subito, la rivelazione centrale: “Dio infatti 
ha tanto amato il mondo da dare il Figlio Unige-
nito”. Ecco l’amore di Dio: dona sempre, senza 
risparmio, verso tutti senza distinguo, anzi una 
particolare predilezione verso i nemici, i pecca-
tori. Questa è la bellezza del nostro Dio: Il suo 
amore è dono, sempre oblativo! Come è meschi-
no, superficiale, egoistico, quello umano che 
ama per ricevere. Forse l’amore materno ci si av-
vicina. Il vuoto, le lotte, le inimicizie, la guerra 
nascono dall’assenza dell’amore. Siamo chiamati 
a guardare chi è stato innalzato sulla croce per 
riscoprire un amore personale, gratuito e salvifi-
co. Il cammino della Quaresima ci deve condurre 
ai piedi della Croce per rileggere in chiave per-
sonale: “Dio ha tanto amato me da dare il Figlio 
unigenito, perché io creda in lui, non vada per-
duto, ma abbia la vita eterna”. Grazie ai fidanza-
ti: Maria Alba Parente e Mauro Pasquale per la 
lettura del vangelo. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco ALLA RICERCA  

DI UN SENSO   

Il vangelo presentatoci da Giovanni, in 
questa IV domenica di quaresima, ci in-
vita a riflettere sull'innalzamento del Fi-
glio dell'uomo, ossia la "Crocifissione". 
Essa è presentata nel suo aspetto positi-
vo e glorioso a tutti coloro che come 
Nicodemo, sono alla ricerca di un senso 
e cercano altresì Dio con cuore sincero. 
Pertanto Gesù parla di tenebre e luce "la 
luce è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la luce". 
L'uomo vive nelle tenebre quando si 
chiude in se stesso, vive senza Dio, ed è 
incapace di compiere il bene; vivere nel-
la luce è invece iniziare a credere, per-
mettendo a Dio di entrare con la sua lu-
ce a illuminare la nostra vita. Gesù spie-
ga anche a Nicodemo del disegno di Dio 
"che non ha mandato il Figlio nel mon-
do per condannare, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo suo"; Dio non 
condanna, ma dona la vita, il perdono e 
la salvezza. L'essere umano si sente con-
dannato o giudicato quando non acco-
glie la grazia di Dio. Noi cristiani dob-
biamo guardare la croce come strumen-
to della nostra salvezza, perché è segno 
del grande amore di Dio nei nostri con-
fronti; basta guardare al Figlio dell'uo-
mo innalzato sulla croce e credere in lui 
per avere "la Vita Eterna". 

Maria Alba e Mauro  

www.smrosario.org 





Il nostro percorso 

Quaresima 2015: “Rinfrancate i vostri cuori” (Gc 5,8)  

Dal Lunedì al Sabato 

ore 6.45 Ufficio letture e Lodi Mattutine  

Durante il tempo di quaresima:  

Visita pastorale del parroco e benedizione delle famiglie  

Lunedì 16 Giornata della Comunità religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE resterà chiuso. 

18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 17 20.00 Postcresima 

Mercoledì 18 

Giovani
20.30 Fidanzati 

Giovedì 19 SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 

Adorazione Eucaristica  

 

Venerdì 20 
 

Astinenza 

15.00 Divina misericordia 
18.30 Celebrazione Eucaristica 
19.00 Via crucis  

Sabato 21 Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.30 Fidanzati presso la chiesa di S. Antonio 

Primi Vespri della Domenica

Domenica 22  V Domenica di Quaresima 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 

16.30 Prima Confessione 

Giovedì 26 Marzo  

PELLEGRINAGGIO PENITENZIALE  

a Monte Sant'Angelo  

 Confessioni - Corona Angelica - Eucaristia 

 


